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La scoperta di una campagna stampa pagata contro i «camalli» 

L'affare porto di Genova 
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Breve rassegna dei giornali italiani 
Chi ne ha parlato, chi no, e come 

ROMA — Quattro giorni, 
dieci giornali, una notula 
«comoda ceco un bel test, di 
quolll che a un maestro come 
Umberto Eco ogni tanto pla
ce proporre, per gioco, al 
•uol allievi (e al <uol lettori) 

La notula — rliervatiul-
ma quando al ecopre — 4 

3urli» della campagna di 
niormatlonei commissio

nata a una agenda Interna
tionale ('Hill and Kno-
wltom) per tare un po' di 
propaganda contro l portuali 
ai Genova e del modi In cui 
quel lavoro 4 «tato «volto 
preuo la stampa. 

I dieci giornali che abbia
n o «celta sono l più rappre-
untativi; Corriti* dell» Se
ra, Kepubbuc», Stampa. 
eternate, Giorno, Resto de/ 
Carlino, Mattino, Manifesto, 
Sole-M Ort, Messaggero. 
Più, ovviamente, IVniiS. 

Le giornate In esame aono 
quelle da mercoledì a sabato. 

Che cosa è dunque succes-
«o in quel pochi giorni, su 
quei giornali, in rapporto a 
quella notula?. 

MERCOLEDÌ 11 FEB
BRAIO-SulI ' t /mU compa
re in prima pagina, di «palla 
• tre colonne, la notula-
bomba: -Campagna stampa 
pagata 400 milioni contro I 
portuali', Bruno Ugolini ri
ferisce quella che definisce 
•torbida vicenda», rivelando 
I dettagli della campagna se
gretamente organlitata da 
un'agemla per conto degli 
avversari del portuali Si ri
velavano anche l tariffari 
previsti per le varie preata-
alonl (dall'articolo alla con-
fercnsa stampa al servino 
tv) , 

Identica notula e raccon
tata da Antonio Del Giudice 
«ulta Repubblica che presen
ta Il «ornilo a pagina cinque, 
titolando a tutta pagina, In 
alto, sul portuali di Genova e 
riferendo sulla «campagna! 
nel sommarlo E Del Giudice 
che afferma con più Inai» 
«tenia che la notula era se
greta («Abbiamo potuto 
prendere visione nessuno 
vuole «porsi con nome e co
gnome,, la "Irovata" è desti
nata a gettare benzina sul 
fuoco, ma ormai la "fuga" 
del fascicolo c'è stata e non 
c'è rlservateisa che tenga , 
Qualcuno, sempre dal più ri
goroso anonimato, fa sapere 
the "In guerra tutto e legitti
mo" e che Ce poco da acan-
dannarsi , Forse Ma un ta
riffarlo cosi dettagliato an
cora non al era mal visto. Il 
fllornallata cita anche una 
nchleste Doxa fra 1 genove

si, commissionata dall'agen
d a pubblicitaria •Hill and 
Knowltom, che da un esito 
•naturalmente, a favore di 
D'Alessandro Nella stessa 
pagina Giorgio Bocca pub
blica un articolo in cui non 
dice nulla di questa faccenda 
e cita la Indagine Doxa senza 
dire chi ne è 11 committente 

Quel giorno tutti l giornali 
che abbiamo considerato 
non hanno la notula che 
hanno l'Unità e Repubblica 
Non ne porla Domenico Bar-
toll nell'editoriale del d o r 
a t i* dal titolo .Camalli bro
di. Della Indagine Doxa a 
favore di D'Alessandro par
lano in voce Se On, Il Corrie
re dellt Sera, Il Messaggero 
riferendo anche che II com
mittente sono .gli utenti, o 
•la Camera di Commercio. 
La SlAmpa pubblica cifre sui 
porto a favore delle tesi di 
D'Alessandro, senta citare la 
fonte 

GIOVEDÌ 12 FEBBRAIO 
— VVnlià tiene l'argomento 
In prima pagina, lo testata, a 
tre colonne ."Chiamateli 
Califfi", questo l'ordine dato 
al giornalisti. In rilievo un 
commento di Renzo Foa dal 
titolo «C'è un'ombra sulla 
stampa, nel quale fra l'altro 
al scrive «Prudenza vuole 
che si aspetti almeno oggi 
quando vedremo ae quel 

fllornall che si sono tanto 
mpegnati nella campagna 

contro I portuali, faranno 

Esaminiamo il comportamento di dieci quotidiani 
negli ultimi quattro giorni, dopo la polemica 

sui rapporti tra informazione e pubbliche relazioni 

Iniziativa 
del gruppo 
di Fiesole 

ROMA — 1 giornalisti del «Gruppo di Fieso
le» — promotori della recente convegno di 
Roma sull'lnformailone Inquinata da ini
ziative promozionali occulte — sono piena
mente solidali con l'azione annunciata dal 
presidente del Consiglio nazionale dell'Or
dine del giornalisti, Giuseppe Morello, per
ché «siano esperiti solleciti accertamenti. 
nella vicenda della campagna di stampa sul 
porto di Genova, e -per ogni eventuale ne
cessario adempimento di competenza. È 
tuttavia grave — rileva una nota dello stes
so .gruppo di Fiesole. — che 1 giornali che 
pure sono Intervenuti nella polemica, non 
abbiano riferito affatto dell'Iniziativa del
l'ordine nazionale del giornalisti È un altro 
segno inquietante delle Inammissibili com
mistioni tra giornalismo e attività promo
zionali, che 11 convegno di Roma ho denun
ciato con Indicazioni precise e puntuali, an
cora più Inquietanti appaiono 1 tentativi di 
giustificazione che rispondono più o meno 
alla logica del peso prevalente del denaro 
nell'orientamento dell'informazione SI 
conferma dunque quanto mal necessaria e 
urgente — conclude la nota — l'Iniziativa 
che 11 «gruppo di Fiesole, ha proposto all'Or
dine del giornalisti, alla Federazione nazio
nale della stampa, alla Federazione editori e 
agli organismi professionali del mondo 
pubblicitario, perché siano tracciate precise 
regole di comportamento che Indichino con 
chiarezza al pubblico I confini tra Informa
zione e pubblicità più o meno mascherata, e 
pongano al riparo di diffidenze e sospetti 1 
giornalisti che fanno con onestà II proprio 
lavoro 

Si terrà 
seminario 
di studio 

ROMA — Le società di pubbliche relazioni 
hanno deciso di organizzare un seminarlo 
Invitando «lutti I rappresentanti della stam
pa e degli altri mezzi di comunicazione» a 
discutere del problemi posti da) caso di Ge
nova sul rapporto fra trasparenza dell'infor
mazione e, appunto, relazioni pubbliche 

L'iniziativa — tempestiva ed utile — è sta
ta annunciata, Insieme con una presa di po
sizione sulla vicenda del porto ligure, dalla 
Ferpl (la Federazione relazioni pubbliche Ita
liane, che è l'associazione professionale di 
categoria da Assorel a Alsscom (le associa
zioni che riuniscono agenzie e studi profes
sionali) e dall'Ipr, Istituto di studi e ricerche 
sulla comunicazione 

In una nota, firmata dalla Scr per conto di 
queste quattro associazioni, si contestano gli 
•attacchi immoti vati» alle pubbliche relazio
ni e al loro ruolo, si lamenano «pregiudizio e 
Ignoranza del fatti" In alcune delle cronache 
pubblicate sul raso di Genova, si rivendica 
l'uso di «tariffari molto dettagliati per fattu
rare le consulenze prestate proprio al fine di 
garantire la maggiore trasparenza possibile», 
si afferma che «sona stati attribuiti ad un'at
tività professionale riconosciuta e verifi
cabile poteri di condizionamento misteriosi e 
occulti» Mentre — scrive In un'altra nota 
Attillo Consonili, della Ferpl — c'è un codice 
di autoregolamentazione professionale che 
•Impone agli Iscritti di operare nella traspa
renza, nella correttezza e nell'assoluto rispet
to della verità» e ci sono In Parlamento pro
poste di legge per II riconoscimento giuridico 
della professione 

finta di niente o no E soprat
tutto come affronteranno II 
problema della credibilità» 

Repubblica già riduce 11 ti
tolo a metà pagina (In 4»), ma 
In coda al servizio che per I) 
resto si limita a parlare della 
vicenda del porto, aggiunge 
* il tariffarlo circola in pò* 
che copie con allegati artico* 
Il di giornale» 

Il Giornale titola a pagina 
& a cinque colonne -Portuali 
Impopolari a Genova» e ri
porta le cifre della citata In
dagine Doxa Sulla «campa
gna lanciata dall'Unità», In
terviene 11 presidente degli 
agenti marittimi dichiaran
do «Abbiamo fatto tutto alla 
luce del sole con le relative 
fatture degli addebiti che 
scriveremo nel nostri bilan
ci» (Ma si ricorderà che Re

pubblica aveva parlato il 
giorno prima di segretezza e 
anonimati) 

Sul Mattino (e altri gior
nali) compare un articolo di 
Guglielmo Zucconi nel quale 
si tende a minimizzare la vi
cenda «Il dossier fa parte 
della tecnica moderna, ma
nageriale di Informazione I 
camalli facciano lo stesso, I 
soldi 11 hanno» 

Qlorno Stampa e Messag
gero non riportano alcuna 
notizia sul fatto 11 Manifesto 
dedica al fatto un editoriale 
di FrancoCorllni(«B00 milio
ni ben spesi») e 11 titolo di te
stata della terza pagina 
«Dalli al camallo! Paga l ar
matore*, sottolineando II 
ruolo svolto dall' Unità e dal
la Repubblica, soli nella 
stampa Italiana 

VENERDÌ 13 FEBBRAIO 
— I giornali danno qualche 
segnale di vita Sul Corriere 
della Sera Giuliano Ferrara 
rileva che tutta la campagna 
contro l portuali di Genova è 
stata un errore da parte della 
grande stampa Scrive «I co
munisti parlano di una sorta 
di complotto e questo argo
mento ha tutta l'aria di esse
re un riflesso condizionato 
Purtroppo la dlslnforma?lo-
ne sistematica l'unllatera-
liti spesso Isterica del giudi
zi 1 arcaica banalità di cer
te analisi, dipendono non già 
da un complotto, bensì da un 
vizio da una cattiva abitudi
ne E 11 fatto che una delle 
parti In causa abbia stanzia
to centinaia di milioni per 
diffondere li proprio punto 
di vista nel media, è un ele

mento di allarme In più per 
una Informazione che si vo
glia davvero indipendente» 

Il Messaggero riporta a 
pagina 21 una criptica noti
zia a una colonna in cui dice 
che II presidente dell'Ordine 
del giornalisti ligure chiede 
all'Unità di «fare I nomi», esi
bire «le prove» Il Resto del 
Carlino riferisce la notizia 
della denuncia dell'Unità, 
dice anche che ti presidente 
dell'Ordine nazionale del 
giornalisti, Morello, ha pro
messo accertamenti, ma non 
nomina la Repubblica che 
ha rivelato le stesse cose 
dell'Unità. 

Il Giorno opera subito e 
seccamente II rovesciamento 
ohe poi anche altri faranno 
non ci si occupa dello scan
dalo rivelato, ma di chi e per
ché lo scandalo ha denuncia
to Cosi «G F » fa un breve 
corsivo a pagina 14 dal titolo 
•Caccia alle streghe», defi
nendo quello dell' Unità (an
che qui silenzio circa Repub
blica) «un modo Indegno di 
fare giornalismo». 

La Stampa dà un titolo a 
quattro colonne In pagina 7 
•Sul porto nulla di scorretto». 
SI abbonda nel riferire le 
smentite o le proclamazioni 
di innocenza degli utenti del 
porto, de) pubblicitari delle 
varie agenzie, ma non si dice 
nulla sulla vicenda cioè su 
che cosa è stato denunciato 
ben due giorni prima 
dall'Unità e da Repubblica. 
A una scuola di giornalismo 
americana questo errore 
comporterebbe una boccia
tura all'esame 

I lettori che sanno poco o 
nulla di che cosa si parli, re
steranno nell'ignoranza 
Toccherà In buona parte an
che al lettori del Giornale 
che dedica al fatto un corsi
vo di trenta righe In prima 
pagina «Fuori! nomi o è solo 
calunnia» 

La Repubblica declassa 
nettamente tutta la vicenda, 
di cui pare dimenticarsi di 
essere stata promotrlce in
sieme all'Unità in onorevole 
Isolamento rispetto al resto 
del giornali L'inviato De) 
Giudice riesce solo a scrivere 
In undlce righe che «dal fron
te degli utenti c'è una presa 
di distanza degli armatori 
pubblici dalla campagna di 
Informazione an ti portuale 
commissionata alla agenzia 
che però 11 indica fra 1 com
mittenti» Non ci si chiede 
perché mal 1 «pubblici» pren
derebbero te distanze se tut
ta l'iniziativa fosse cosi ovvia 
e limpida e manageriale co
me tanti (non Del Giudice 
come abbiamo visto) vanno 
sostenendo e come sosterrà 
presto anche la Repubblica 
di sabato L'Unità pubblica 
un articolo di Fabio Mussi «Il 
camallo e 11 giornalista» In 
apertura di giornale e una 
Intervista a Toni Muzl Fal
cone presidente della asso
ciazione del pubblicitari, In 
cui si afferma fra l'altro che 
«11 50% delle Informazioni 
sul quotidiani, sono pilota
te» 

SABATO 14 FEBBRAIO -
L'Unità tiene forte la vicen
da con una corrispondenza 
del direttore Chlaromonte, 
Inviato a Genova un articolo 
di Renzo Foza dal titolo elo
quente «Ciò che vi dissero, 
ciò che non vi dicono», la te
stimonianza del giornalista 
televisivo Alberto La Volpe, e 
un'Intervista a Gianni Fau
stina segretario dell'Ordine 
del giornalisti 

La Repubblica pubblica 
anonimo un commento -Le 
sciocchezze di Mussi» Del 
Giudice (che aveva sostenu
to tesi diverse da quelle di 
quel testo anonimo per tutti 
e tre i giorni precedenti) vie
ne ridotto a due colonne a 
pagina otto e la sua firma di
venta sigla a d g 

Tutti gli altri giornali, pa
ghi, tacciono 

Ugo Baduel 

Sino alle 7 di mercoledì giornali senza agenzie 

Ansa: ancora black out 
Dopo la serrata è scontro 
tra l'azienda e i redattori 

Falliti nella giornata di ieri ulteriori tentativi di mediazione - Manovre attor
no agli assetti dirigenziali del più importante canale informativo del paese? 

ROMA — Che gran posticcio 
questo dell'Ansa) Ora cer
cheremo di rlassumerveto, 
avvertendo che le novità si 
susseguono ormai di ora In 
ora e senza soste, giorno e 
notte Cominciamo dall'Ini
zio, da quando la più Impor
tante agenzia di stampa del 
nostro paese mette a punto 
un complesso plano di ri
strutturazione tecnologica I 
poligrafici aprono una ver
tenza e danno 11 via a sciope
ri senza preavviso II diretto
re giornalistico dell'Ansa, 
Sergio Lepri, dichiara «In 
queste condizioni non posso 
adempiere all'obbligo statu
tario di garantire completez
za e Imparzialità del notizia
rio, ritiro la firma di diretto
re responsabile» Subito dopo 
11 direttore generale dell'An
sa, De Palma, annuncia la 
serrata* tutti «In libertà» — 
come si dice In questi casi —, 
poligrafici e giornalisti 

A questo punto si muovo
no I sindacati nazionali dei 
poligrafici, la Federazione 
nazionale degli editori, 1 
giornalisti tengono lunghis
sime assemblee nelle quali sì 
discute — tra l'altro — Intor
no a questi due interrogativi 
perché la serrata? e perché 
tenere a casa anche 1 giorna
listi? CI sono 48 ore fatte di 
assemblee, comunicati, pole

miche di fuoco, infine la si
tuazione sembra sbloccarsi 
Almeno sul fronte del poli
grafici Infatti, azienda e sin
dacati decidono di riaprire la 
trattativa e si danno appun
tamento per mercoledì pros
simo Ma c'è un nodo Irrisol
to la messa In libertà del 
giornalisti II comitato di re
dazione, assistito dal diri
genti nazionali e romani del 
sindacato del giornalisti, av
via una lunga trattativa con 
la direzione generale dell'a
zienda Ne vlen fuori una 
lunga e molto complessa let
tera del direttore De Palma, 
nella quale figura una note
vole novità si riconosce al 
direttore giornalistico l'In
sindacabile facoltà di consi
derare in servizio — anche In 
presenza di una sospensione 
dell'attività produttiva — 
parte o tutta fa redazione E 
un principio Inedito esso le
gittima di fatto la serrata, 
pur svuotandola di effetti 
pratici, avendo dichiarato 11 
direttore Lepri che a suo giu
dizio 1 Intera redazione e da 
considerarsi In servizio Tut
tavia, questo Inopinato rico
noscimento di potere con
cesso alla figura del direttore 
vulnera diritti del giornali
sti, perché farebbe dipendere 
dalla discrezionalità del di
rettori di dlscernere chi deve 

stare a casa e chi no, forse 
toglie qualche prerogativa 
persino agli editori, infine, la 
presenza di dirigenti nazio
nali del sindacato a una trat
tativa che genera quel docu
mento può significare che 
questo stravolgimento dei 
poteri del direttore, per ana
logia, si estende dall'Ansa a 
tutte le altre Imprese edito
riali 

I giornalisti — l'altra sera 
— stavano discutendo di 
questo incredibile pastroc
chio, quando De Palma ritira 
Il documento «E un volta
faccia», reagisce l'assemblea 
di redazione e proclama ben 
98 ore di sciopero Non ci so
no conferme ufficiali maga
re che sia stata proprio la Fe
derazione degli editori ad 
esigere da De Palma 11 ritiro 
di quella Incauta dichiara
zione Ma, a sciopero del 
giornalisti proclamato e av
viato, De Palma rende noto 
un altro comunicato, per ri
badire (circoscrivendolo pe
rò soltanto alla contingenza 
attuale e senza farne princi
pio valido per sempre) ciò 
che aveva già detto e poi riti
rato sulla baso delle valuta
zioni fatte dalla direzione 
giornalistica 11 provvedi
mento di messa In libertà del 
giornalisti era da conside
rarsi non operante Rico

mincia un'altra tornata di 
riunioni e Incontri, si susse
guono altri documenti del 
quali si capisce soltanto che 
tutti 1 protagonisti della vi
cenda si sono ormai Incarta
ti e che quella storia del nuo
vi poteri del direttore e una 
enormità bella e buona. Alla 
fine ognuno riafferma le 
proprie ragioni e lo sciopero 
prosegue Te prime 48 ore si 
esauriranno domattina e al
tre 48 sono state proclamate 
dal Cdr fino alle 7 di merco
ledì A questo punto nessuno 
può azzardare l'epilogo d'u
na cosi lunga serte al deci
sioni avventate, facilonerie. 
Inadeguatezze a fronteggia
re la situazione Si ha anche 
la sensazione che sullo sfon
do vi siano altre tensioni e 
manovre riguardanti l'asset
to dirigenziale dell'agenzia. 
per la cui direzione già cor
rono voci d) diverse candida
ture Forse se ne saprà di più 
martedì, quando si riunirà il 
consiglio di amministrazio
ne 

C'è un piccolo particolare' 
tutto ciò accade all'Ansa, che 
inequivocabilmente svolge 
un servizio di pubblico inte
resse, che dovrebbe essere te
nuta al riparo da atti e situa
zioni In grado di minarne 11 
prestigio e l'efficienza 

Antonio Zollo 

Il cambio dei direttori al Messaggero e al Corriere della Sera 

Il «monopoli» della stampa 
si gioca con regole nuove 

MILANO — La seda dal Corriara della Sara a via Solferino 

La stampa Italiana è sconvolta da un 
altro di quel cicloni che periodicamente 
l'attraversano e che sono destinati a se-

f nare tntere fast del suo sviluppo Nel 
reve volgere di poche settimane sono 

cambiati il direttore de 'Il Messaggero» 
e del "Corriere della Sera», sono In via di 
ridefinlzlone svariati assetti societari 
— é fi caso, tra gli altri, del gruppi 
Espresso e Mondadori —, si è riaccesa 
nella parte finale della discussione sul
ta riforma dell'editoria la polemica sul
le concentrazioni editoriali Tutto que
sto avviene mentre è In corso una deci
siva partita tecnologica da cui dipende
rà Il futuro della stampa Italiana e 
mentre l'area della lettura del giornali 
quotidiani ha varcato le anguste soglie 
del passato 

Torniamo alla questione del ricam
bio delle direzioni Sarebbe fin troppo 
ovvio scorgere nelle modalità repentine 
In cui sono avvenuti quei mutamenti II 
segnale dell'appesantimento della crisi 
italiana e l'accelerazione della grande 
contesa attorno agli equilibri politici 
dell'informazione Con caratteristiche 
diverse, e appartenendo a strutture edi
toriali altrettanto differenti, Piero 
Ostelllno e Vittorio Emiliani hanno 
rappresentato una certa area politica, 
quella socialista, ti cui rapporto con I 
mezzi di comunicazione e da tempo e 
volutamente ruvido e deciso esposto, 
quindi, a reazioni di eguale durezza SI 
potrebbe ricavare la conciuslone che 
sia già chiaro 11 partito perdente e che, 
se mal, siano da attendere ritorsioni 
sull'area democristiana con 1 eventuale 
riapertura del caso annoso dei «Matti
no. di Napoli della 'Gazzetta del Mez
zogiorno* di Bari scandalosi esempi — 
con 11 ^Giorno* dell Eni — di quotidiani 
appartenenti ali arca pubblica dati in 
affidamento ad una parte politica 

Un i rpretazione tutta politica pa
re, però insufficiente e per taluni \ersi 
persino fuori Jante Le ragioni di fondo 
quelle più vere e tenaci, delle piccole 
rivoluzioni In corso vanno troiate nei 
mutato ruolo che oggi hanno assunto J 
gruppi editoriali Divenuti essi stessi 
settori economicamente attivi tendono 
e tenderanno sempre più a muoversi se
condo una logica di impresa e in baie a 
convenienze e compatibilità ben Ionia-

Il peso del colosso 
Fiat, la «querelle» 
con palazzo Chigi, 

l'esigenza di 
opporsi ai «trust» 

ne dall'antica subalternità al padrtnato 
politico Ciò non significa che II peso del 
partiti governativi sul! informazione 
sia svanito II condizionamento partiti
co può, anzi, assumere connotati anche 
rozzi nel momenti caldi, ma non è II 
solo a contare e spesso non è neppure la 
più Importante tra le Insidie alla libertà 
di stampa pensiamo solo al ruolo delia 
pubblicità, nelle sue versioni occulte, 
problema del quale molto si parla In 
questi giorni La capacità di assumere 
quote di mercato e di conquistare posi
zioni di forza nel complesso gioco tra 
editoria e finanza è, invece, la molla es
senziale della nuova fase della stampa 
italiana Come la vicenda de *Il Mes
saggero* è stata emblematica del cam
biato assetto societario della Montedl-
son così è ora difficile separare I uscita 
di scena di Ostelllno dalle strategie di 
rilancio Imprenditoriale che «Rcs» (I ex 
gruppo Rizzoli) ha In programma di at
tuare La storia del 'Corriere* è stata 
tormentatlsslma negli ultimi anni, toc
ca (a da vicende che ne hanno intaccato 
seriamente la credibilità, dallo scanda
lo P2 all'amministrazione controllata 
Ora le cose sono ben diverse ia *Rcs 
editori* è parte di un enorme Impero 
economico e finanziario che fa capo ai 
polo *Gemlna-FiaU e dunque non può 
rimanere ancorata — nell immagine, 
nella struttura aziendale e neppure ne
gli uomini di comando — alle pagine 
recenti delta storta del 'Corriere* riag
ganciandosi se mal alla vecchia tradi
zione di via Solferino di cut Ugo Stille è 
rimasto uno degli ultimi rappresentan
ti 

Il sorpasso da parte de 'la Repubbli
ca* e il progress/io appannamento del 
prodotto giornale devono aver coni into 

la nuova proprietà ad acce/erare 1 tem
pi SI è potuto leggere nella polemica 
aperta dal sottosegretario Amato sulle 
norme antitrust dell'appem varata ri
forma bis dell'editoria il sintomo della 
querelle tra ia Fiat e palazzo Chigi Cer
tamente anche di questo si è trattato e 
ciò conferma II dubbio legìttimo sul 
reali Intenti di quell'iniziativa, succes
siva, tra i'aitro. alia sentenza emessa 
dal Tribunale di Milano contro l'azione 
promossa dal deputati comunisti e In
dipendenti proprio sulla concentrazio
ne «Fiat-Gemina» 

Più In generale, si può dire che la pò* 
litica è sopravanzata dal potere del me
dia ? Forse Certo non tiene ormai 11 tra-1 
dlztonale meccanismo di scambio che 
ha accompagnato ti rapporto tra Infor* 
mazione e partiti per lunghi anni 

Gii ultimi avvenimenti devono fare, 
perciò, riflettere a fondo Senea sem
plificare le cose o .sottovalutare l'In' 
fìuenza di De e Psl (basta infatti cam
biare scenario e passare al sistema ra
diotelevisivo) è utile aggiornare veloce
mente analisi e modahtà di intervento, 
Ciò che torna immediatamente di at
tualità è la questione delie regole dei 
gioco e della loro correttezza e traspa
renza Il diritto all'informazione esige 
una ne(ta inversione di rotta su tale 
punto Èli tema della legislazione anti
trust di sistema — l comunisti si appre
stano insieme alla Sinistra Indipenden
te a presentarne una bozsa alla Con
venzione di marzo sulle comunicazioni 
di massa — di cui un aspetto è già par* 
ziamente trattato nella legge deli edito
ria appena varata Ed è il tema di un 
ormai Indilazionabile «Statuto dell'im
presa gfornalisrica» che potrebbe stabi
lire quali he certezza inpij nel rapporti 
tra proprietà, direzione e roì&slonl del 
giornali 

Se il rinnovato interesse a trovare so
luzioni adeguate contro ti formarsi del 
trust e contro il predominio di pocM 
grandi gruppi dichiarato da svariate 
parti nelle ultime giornate risponde ad 
un esigenza vera e non strumentale, è 
possibile agire concretamente e subito 
al IJvelJo richiesto dai nuovi intrecci tra * 
finanza e giornali 

Vincenzo Vita 
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